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Primo passo: i Maestri



«La socializzazione procede sempre più rapida e più vasta. Ha i suoi grandi meriti, ma anche i suoi 
guasti e i suoi pericoli. Occorre guidarla. Non a caso, numerose sono le voci, in tutto il mondo, che si 
levano contro i pericoli della socializzazione produttiva e di quella politica statuale centralizzata, 
lasciate ad agire da sole, crescenti sempre più “in ampiezza e profondità” ma sempre più alienate 
dall’uomo, dalla persona, dalla famiglia, dai gruppi che difendono la charitas e l’innovazione e 
l’integrazione sociale alla scala dei valori umani»

(Achille Ardigò, 1961)
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«L’uomo moderno ha sviluppato copiosamente quelle doti che erano necessarie per creare ciò che noi 
chiamiamo scienza e tecnica. È derivata di lì una ricchezza immensa di beni e strumenti e con essi una 
enorme potenza sulla vita. Ma quest’uomo ha le condizioni umane necessarie per dominare tutto ciò, 
in modo che ne nasca una vera cultura? Un ordine in cui l’uomo possa vivere in quanto uomo nella 
libertà e nella dignità?»

«L'uomo contemporaneo non è stato educato ad usare bene 
il potere perché il nostro immenso sviluppo tecnologico non 
è stato accompagnato da uno sviluppo della responsabilità 
umana, dei valori e della coscienza. La nostra libertà 
svanisce quando viene consegnata alle forze cieche 
dell'inconscio, dei bisogni immediati, dell'interesse personale 
e della violenza. Abbiamo meccanismi superficiali, ma non 
possiamo pretendere di avere un'etica sana, una cultura e 
una spiritualità realmente capaci di porre limiti e insegnare 
un autocontrollo lucido.»

(Romano Guardini)
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Chi è l’uomo?

Cosa sta 
diventando?

Cosa può fare la 
tecnologia per l’uomo? 

Cosa può fare l’uomo 
con la tecnologia? 
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Secondo passo: l’Infosfera

L’infosfera è "lo spazio semantico costituito dalla totalità dei documenti, degli 
agenti e delle loro operazioni", dove per "documenti" si intende qualsiasi tipo 
di dato, informazione e conoscenza, codificata e attuata in qualsiasi formato 
semiotico, gli "agenti" sono qualsiasi sistema in grado di interagire con un 
documento indipendente (ad esempio una persona, un'organizzazione o un 
robot software sul web) e il termine "operazioni" include qualsiasi tipo di 
azione, interazione e trasformazione che può essere eseguita da un agente e 
che può essere presentata in un documento.



Secondo passo: l’Infosfera

● Osservazioni naturali e politiche, sui bollettini di mortalità. Con riferimento 
al governo... E ai diversi mutamenti della città di Londra (John Graunt, 
1662)

- regolarità quali il maggior numero di nascite maschili rispetto a quelle femminili;

- il legame fra suicidi e professioni;

- la diminuzione delle nascite nei periodi di carestia.
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Secondo passo: l’Infosfera

Fonte: 
https://ritholtz.com/2016/09/162347/
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Secondo passo: l’Infosfera

● Viene creato l’EDS – l’Ecosistema Dati Sanitari –
alimentato dai dati trasmessi dalle strutture sanitarie 
e socio-sanitarie, dagli enti del servizio sanitario 
nazionale e da quelli resi disponibili tramite il sistema 
della Tessera Sanitaria. 

● L’EDS è basato su un Data repository 
centrale alimentato dai dati acquisiti e validati 
tramite una apposita componente di interoperabilità 
chiamata Gateway che, in modalità multi-ente, sarà 
distribuito sul territorio ed installato a livello locale.
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Terzo passo: la lezione del COVID

Fonte: 
Ing. Paolo Tubertini
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Quarto passo: la prevenzione digitale

Nuovi strumenti 
per la prevenzione 
e la promozione 
della salute

Per PREVENZIONE DIGITALE, intendiamo qui quelle azioni di promozione della salute e 
prevenzione abilitate dalle tecnologie digitali, che hanno il potenziale per migliorare 
significativamente la velocità e l'accuratezza delle funzioni chiave della sanità pubblica 
come la previsione, la sorveglianza, la diagnosi precoce e la risposta a malattie acute e 
croniche/ malattie complesse e, più in generale, per condizioni di salute nel corso della vita



Quarto passo: la prevenzione digitale

• L'ambizioso obiettivo di DARE è 
quello di creare e sviluppare, 
attraverso la ricerca, l'innovazione e 
la partecipazione di molteplici 
stakeholder, una comunità di 
conoscenza connessa e distribuita 
che produca, raccolga e sistematizzi 
conoscenze e soluzioni 
multidisciplinari (tecniche, etico-
legali e organizzative) necessarie 
affermare Bologna e l'Italia come 
Paese leader nel campo della 
prevenzione digitale. Geographical coverage of partners of the DARE consortium
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Keywords and academic disciplines of the DARE consortium
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UNIBO, UNIPR, INFN
IOR, AOSPU, ISNB
AUSL ROMAGNA
MCH-GVM, LEI, BI-REX
GIMBE

La comunità di riferimento emiliano-romagnola

• Promozione di stili di vita sani
• Determinanti di salute
• Screening oncologico
• Prevenzione di cadute e fratture
• Salute nei luoghi di lavoro
• Prevenzione del declino cognitivo
• Prevenzione del rischio cardiovascolare
• …



Letture consigliate

Andrea Tomasi

Umanesimo tecnologico: una antropologia per il futuro dell’uomo. La visione profetica di Romano Guardini

Alpha Omega, XXII, n. 1, 2019 - pp. 161-189 [disponibile online]

Luciano Floridi

La quarta rivoluzione - Come l’infosfera sta trasformando il mondo 

Raffaello Cortina Editore

Milena Gabanelli e Simona Ravizza

Sanità, chi usa male i nostri dati e perché. Le assurdità che paghiamo tutti

Dataroom – Corriere della Sera del 14 dicembre 2022 [disponibile online]

https://arpi.unipi.it/handle/11568/926269
https://www.corriere.it/dataroom-milena-gabanelli/sanita-chi-usa-male-nostri-dati-perche-assurdita-che-paghiamo-tutti/7cdbfb4e-7ad5-11ed-bc9c-a728567cab0d-va.shtml

